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REPUBBLICA  ITALIANA 

Università degli Studi di Napoli 
““““Parthenope” 

Pos.  R.V.I.P.S.I.I.         Decreto n. 793 

 

Bando di sostegno alla ricerca individuale  

per il triennio 2015-2017 - Annualità 2017 

 

Visto  il comma 1 dell'art. 1-ter del decreto legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito dalla 

legge 31 marzo 2005, n. 43 recante “Disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, 

per i beni e le attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per 

la mobilità dei pubblici dipendenti, nonché per semplificare gli adempimenti relativi 

a imposte di bollo e tasse di concessione. Sanatoria degli effetti dell’articolo 4, 

comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280”,  

Vista  la delibera del 30.01.2015 del CdA, con la quale è stato approvato il Regolamento di 

Ateneo per il finanziamento della Ricerca locale con annessa determinazione 

dell’ammontare totale delle risorse e relativa ripartizione.  

Considerato  che in tale regolamento per il triennio 2015-2017 è stato determinato un ammontare 

complessivo di 3.000.000 di € per il finanziamento della ricerca di Ateneo, suddiviso 

in parti eguali per ciascun anno, nonché la seguente ripartizione per l’ammontare 

annuale: 

− 25% a favore della forma di sostegno per quote di finanziamento a fondo perduto 

per attività di ricerca nell’ambito di progetti nazionali ed internazionali 

− 25% a favore di eventuali anticipazioni volte a consentire la realizzazione, nel 

rispetto dei tempi stabili dai bandi o dai contratti, di progetti di ricerca già 

approvati e interamente finanziati da altri enti; 

− 50% per il sostegno alla ricerca locale, anch’essa costituente forma di 

finanziamento o cofinanziamento a fondo perduto. 

Viste  le delibere del S.A. del 21.07.2015 e del C.d.A. del 24.07.2015 in cui è stato 

approvato il Progrmma triennale della Ricerca dell’Università degli Studi di Napoli, 

Parthenope, contenente tra l’altro, il progetto per il finanziamento della ricerca 
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individuale dell’Ateneo (ex 60%  art. 65 del D.P.R. n. 382/80) con la proposta di 

pubblicazione del Bando interno per il sostegno alla ricerca individuale finanziato 

con 500.000 €/anno per un ammontare complessivo di 1.500.000 € con risorse 

prelevate dall’avanzo di amministrazione. 

Vista  la delibera n. 26 del Senato Accademico del   17-11-2017  e la delibera n. 29 del  

Consiglio di Amministazione del 27-11-2017 inerente la proposta di pubblicazione 

del Bando interno per il sostegno alla ricerca individuale per l’anno 2017; 

Visto il vigente Statuto. 

 

D E C R E T A 

 
 

E’ emanato il bando di Ateneo per il sostegno alla partecipazione ai bandi di ricerca individuale di 

Ateneo per il triennio 2015-2017, annualità 2017.                                                    

Art. 1 

Possono partecipare al finanziamento alla ricerca individuale tutti i professori di prima e di seconda 

fascia, ricercatori a tempo indeterminato e determinato in organico presso l’Università degli Studi di 

Napoli “Parthenope” che, alla data di emanazione del presente bando, abbiano pubblicato nel 

triennio 2014-2016 almeno un prodotto di ricerca tra quelli qualificati tali per l’Abilitazione 

scientifica nazionale (D.M. n 602 del 29.07.2016) nelle seguenti tipologie 

Per i settori bibliometrici: 

Tipologia a) articoli pubblicati su riviste scientifiche contenute nelle banche dati 

internazionali Scopus e/o Web of Science; 

per i settori non bibliometrici 

Tipologia a) articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e contributi in volumi dotati di 

ISBN (o ISMN). Sono tassativamente esclusi contributi in atti di congresso a pena di 

esclusione dalla selezione. 

Tipologia c) libri a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN) 

 

e che siano in regola con quanto previsto dall’art. 12 del bando di sostegno alla ricerca 

individuale annualità 2015 alla data di scadenza del presente bando. A tal fine sul portale  
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http://www.finanziamenti.uniparthenope.it/ è predisposto il form per inserire la relazione dei 

risultati ottenuti, dell’importo utilizzato e dei lavori pubblicati anche con il contributo assegnato dal 

bando sulla ricerca locale 2015.  La Commissione di cui all’art. 8 verificherà la regolarità di cui 

sopra. Possono partecipare al bando di finanziamento i professori ed i ricercatori in aspettativa, con 

o senza assegni, e i ricercatori a tempo determinato in scadenza prima del 30 ottobre 2018.  

 

Art. 2 

Il finanziamento totale per l’anno 2017 per il sostegno alla ricerca individuale di Ateneo è pari a 

500.000 €, di cui il 50% per la ricerca individuale (quota A) e il rimanente 50% per l’ulteriore quota 

di incentivo individuale (quota B). L’entità del finanziamento della quota A pro capite risulterà pari 

all’importo derivante dal rapporto tra il contributo del finanziamento totale, pari a 250.000 €, ed il 

numero di docenti partecipanti, indipendentemente dal fatto che la domanda di partecipazione sia 

presentata da un singolo o da un gruppo. 

 

Art. 3 

I professori di prima e di seconda fascia ed i ricercatori a tempo indeterminato e determinato in 

servizio in Ateneo alla data di emanazione del presente bando  possono indistintamente partecipare 

all’incremento della quota di finanziamento individuale, legato al meccanismo di incentivazione 

(quota B), previsto dal citato Programma della Ricerca di Ateneo, compilando on-line oltre al 

modello A l’apposito modulo di domanda (modulo B).  

 

Art. 4 

Le domande di partecipazione al presente bando devono essere compilate mediante la procedura on-

line predisposta sul portale:  

http://www.finanziamenti.uniparthenope.it/ 

Dopo la compilazione il sistema consentirà la stampa delle domande che dovranno essere 

sottoscritte e trasmesse entro e non oltre il giorno 18 dicembre 2017 all’Ufficio del Nucleo di 

Valutazione attraverso le Segreterie dei Dipartimenti mediante protocollo Titulus 

all’amministrazione centrale. Il contenuto della domanda cartacea dovrà essere identico al formato 

elettronico senza modifiche successive del file generato. La data di riferimento sarà quella della 

procedura Titulus.  

Art. 5 

 

La domanda di partecipazione alla ricerca individuale (quota A) deve contenere; 
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a) le generalità, il ruolo e il Dipartimento di afferenza del richiedente o dei richiedenti, fino ad 

un massimo di 3 soggetti; 

b) il nome del progetto per il quale si chiede il finanziamento;. 

c) una breve descrizione del progetto (massimo 3000 caratteri); 

 

Art. 6 

La domanda di partecipazione alla quota incentivante B deve contenere: 

a) le generalità, il ruolo, il Dipartimento di afferenza e il settore concorsuale del richiedente o 

dei richiedenti esplicitando se trattasi di settore bibliometrico, non bibliometrico o 

appartenente all’area CUN 12 e 14; 

b) i prodotti di ricerca pubblicati, nell’arco temporale previsto a secondo del ruolo e degli 

indicatori dell’art. 2 del D.M. n 602 del 29.07.2016, da ciascun richiedente  fino a tutto il 

2016 (sono quindi esclusi prodotti di ricerca pubblicati a qualsiasi titolo nel 2017) scelti per 

la determinazione degli indicatori di cui all’allegato 1 del presente bando.  

In particolare vanno indicati: 

- per il settore bibliometrico gli articoli pubblicati su riviste scientifiche contenute nelle 

banche dati internazionali Scopus e Web of Science; 

- per il settore non blibliometrico gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN. 

Questi dovranno essere indicati mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi 

dell’articolo 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 sottoscritta da tutti i richiedenti ciascuno per 

propria competenza. I lavori devono essere censiti dalla banca dati IRIS-UGOV di Ateneo; 

è, quindi, sufficiente nella domanda indicare il codice “handle” della pubblicazione.  

c) gli indicatori v1, v2 e v3 del singolo docente (non delle mediane del settore) di cui 

all’allegato 1 del presente bando definiti nell’art. 2 del citato D.M. n. 602/16 a seconda dei 

settori bibliometrici e non bibliometrici. 

Questi dovranno essere indicati mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi 

dell’articolo 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.  

I valori v1, v2 e v3 dei singoli docenti saranno rapportati, come indicato nell’allegato 1 agli 

indicatori definiti nelle tabelle allegate al citato D.M. n. 602/16. In particolare per i ricercatori 

i valori di riferimento con cui saranno raportati i valori sono quelli riferiti ai valori degli 

associati, per i professori associati quelli riferiti ai valori dei professori ordinari e per i professori 

ordinari quelli riferiti ai valori dei commissari. Per la definizione dell’arco temporale si 

applicano le stesse modalità previste dall’art. 2 del citato D.M. n. 602/16. 
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Art. 7 

Il procedimento di selezione avviene sulla base di valutazione comparativa dei candidati secondo i 

criteri definiti nel successivo articolo 9. 

Le procedure di selezione non sono distinte per ruolo.  

La Commissione di cui al successivo art. 8, nel rispetto dei criteri di cui all’art. 9, al termine della 

valutazione stila le graduatorie. Quest’ultime sono approvate dal Consiglio di Amministrazione. In 

caso di pari merito, ai fini della graduatoria, prevale il soggetto con minore anzianità di ruolo e, in 

caso di ulteriore parità, il soggetto con minore età anagrafica.  

 

Art.8 

La Commissione, deputata ad effettuare la valutazione comparativa dei candidati, è nominata dal 

Rettore ed è composta da tre Professori Ordinari di cui uno con funzioni di Presidente. 

Non possono essere componenti della Commissione coloro che hanno presentato domanda di 

partecipazione al bando per il sostegno alla ricerca individuale di Ateneo per l’anno 2017. 

 

Art.9 

La Commissione effettua, sulla base dei criteri di cui all’allegato 1 al presente bando, la valutazione 

comparativa delle attività di ricerca svolte nell’arco temporale definito nel precedente art.6.  

 

Art.10 

L’entità del finanziamento all’incentivo individuale risulterà pari all’importo di 2.000 € per i primi 

125 professori e/o ricercatori inseriti nelle graduatorie redatte dalla Commissione. 

 Delle 125 quote di incentivo individuali, 49 sono destinate a professori e ricercatori afferenti a SSD 

ricadenti in area non bibliometrica e non afferenti alle aree CUN 12 e 14,  20 afferenti a 

quest’ultimi (aree CUN 12 e 14) e 56 in area bibliometrica. Nel caso le domande pervenute 

risultassero inferiori rispettivamente a 49, 20 e 56, l’entità del finanziamento risulterà pari 

all’importo derivante dal rapporto tra il contributo totale previsto per area , rispettivamente pari a 

98.000, 40.000 e 112.000 €, ed il numero di domande pervenute per area.  

Nell’ambito delle 49 quote disponibili per l’area non bibliometrica si eseguirà un ulteriore 

suddivisione sulla base della proporzione delle domande di docenti di SSD in cui il valore soglia 

dell’indicatore relativo al numero di libri dotati di ISBN risulti pari a 0 rispetto al numero di 

domade complessive presentate nell’area non bibliometrica escludendo in tale valutazione i SSD 

ricadenti nelle citate aree 12 e 14.  
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Art. 11 

Nel caso di cessazione dal ruolo o trasferimento nel periodo dal 18 dicembre 2017 al 17 dicembre 

2018, il professore o il ricercatore decade dal beneficio economico del presente bando e la somma 

residua non spesa del finanziamento ottenuto sarà riassorbita dall’Amministrazione. 

 

Art.12 

I professori ed i ricercatori che beneficeranno del programma di sostegno locale alla ricerca 

individuale sono tenuti ad indicare, nei prodotti di ricerca derivanti dalla stessa, la fonte di 

finanziamento, oltre a presentare obbligatoriamente alla Commissione, di cui all’art. 8, entro un 

mese dalla scadenza annuale, sintetica relazione dei risultati ottenuti con annesso elenco dei lavori 

pubblicati. Se dalla documentazione presentata non emergessero adeguati contributi scientifici 

derivanti dalla ricerca svolta, la Commissione proporrà al Senato ed al Consiglio di 

Amministrazione di escludere i professori e/o ricercatori interessati alla partecipazione dei prossimi 

bandi di ricerca locali. 

 

Art.13 

Avverso la graduatoria è possibile, entro 15 giorni dalla pubblicazione della stessa, presentare 

ricorso al Rettore, che procede a riconvocare la Commissione per le conseguenti valutazioni. In 

caso di accoglimento del ricorso il Consiglio di amministrazione procede ad una nuova delibera di 

approvazione della graduatoria. 

 

 

Napoli,  28-11-2017                                                                                  IL RETTORE 

                                                                                                          F.to Prof. Alberto Carotenuto 

 


